
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 31/3/1 988 

=========== ====== ==  

I l  giorno 31 marzo 19 88 al le  ore 15 .00 in Milano - Via  Brennero n. 1 -  presso la 

Sede  dell ’Ass ociazio ne,  a seguito  di  regolare  convocazione a  me zzo lettera 

raccomandata del  2 marzo 1988, si  è r iuni to i l  Consiglio Direttivo per  discutere 

e  de liberare  sul se guente:  

ordine de l giorno  

1)  Comunicazioni del  Pr esidente:  

a)   analisi  mensile :  andamento deposit i  e  impieghi;   

b)  Ce ntrale bilanci: indici  e  graduatorie  de ll ’ intero sistema bancario;  

c)   trasparenza delle condizioni:  att iv ità de l gruppo di lavoro.  

2)   Domanda di  ammissione a socio.  

3)  Relazione  de l Consigl io Direttivo sull’attiv ità svolta  dall ’Associazione nel 

1987.  

4)   Rendiconto della  gest ione 1987 e Preventivo 1988.  

5)   Convocazione dell ’Asse mble a.  

6)   Varie  ed eventuali.   

=========== ====== ==  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma de ll ’art.  18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Pre side nti:  Auletta Armenise dr.  Giovanni  (dr. 

Rovelli ) ,  B elli ni  avv.  France sco (avv.  Carlo Bell ini),  Fantini  dr.  Mario (rag. 

Bagnoli );  n. 31 Consigl ieri :  Amabile avv.  Fr ance sco (rag. Cris cu olo),  Ardigò dr.  

Roberto, Bedeschi  dr.  Giorgio (avv.  Fe rrar ini),  Bianchi gr.  uff .  Domenico (avv.  

Faissola),  Bi zzoc chi  

rag. Franco, Bosia sig.  Alfredo, B ronzetti  dr.  Benito, Cesarini  prof.  Francesco, 

Chiare nza dr.  Mario, Dosi  De lf ini  dr.  Pierandrea, Fazzini  dr.  Marcello (rag. 

Lascialfar i) ,  Gi ltr i  dr. Carlo, Magnif i co prof.  Giovanni  (dr. Brechet),  Martini  rag.  

Gian Paolo, Ma zzarello dr.  Giuseppe (rag. Dacci),  Passadore  dr.  Agostino, 

Perrone dr.  Vincenzo (rag. Fossati) ,  Quattr ini  rag. Giorgio (si g.  Modena),  

Ri ccardi  dr.  Franco (dr.  Bacc iga);  Rivano dr.  Carlo,  Rosa dr.  Guido, Scarpi s dr .  

Lore nzo, Sel la dr.  Maurizio ,  Sommazzi  rag.  Gi anfranco (dr.  Bongiorni),  Spedale 



dr.  Domenico, Tartag lia avv.  Elio,  Trombi dr.  Gino (dr.  Piantini) , Valdembri  dr. 

Alberto, Vallone  dr.  Vince nzo, Ve ne sio dr.  Cami llo,  Vi l la dr.  Mario (rag. 

Malnati);  n.  3  Re visori :  Di  Pri ma dr. P ietro, Renzi dr.  Renzo , Sangiovanni  dr.  

Giovanni Luigi.   

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori : Abbozzo dr.  Giorg io, Albi  Marini  

dr.  Manlio,  Capone ing.  Giuseppe, D’Al i  Stait i  dr.  Antonio,  Demattè prof. 

Claudio, Forti  dr.  Pi ero, Franceschini ra g.  Franco,  Lacapra avv.  Raffaello,  

Mascolo avv.  Luigi,  Semeraro dr.  Giovanni,  Trombi rag. E usebio. E’ presente 

alla r iunione  il  Direttore Gene rale , dr.  Giovanni  La Scala,  i l  quale ai  sensi 

dell ’art . 25 dello Stat uto, e serci ta le  funz ioni d i  Segretar io.   

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente ini zi a a trattare i l  primo punto all ’ordine  de l  g iorno introduce ndo 

l ’argomento r iguardante l’andamento dei  depositi  e  degli  i mpieghi , di  cui  al  

fascicolo distribu ito ai  Consigl ie ri.  Egl i  fa notare - commentando bre vemente 

gl i  elaborat i  prodott i  dal Servizio  Studi  -  l ’andamento poco favorevole de i 

deposit i,  la  cui  cresci ta re ale  

è  pari  a zero,  che preoccupa non solo i  banchier i,  ma anche il  Direttorio della 

Banca d’Ital ia.  In particolare i l  President e fa  notare  la marcata f le ssione di 

deposit i  a r isparmio anche se è da r ite nersi  che  vi  s ia  stato un travaso da 

questo comparto ai  Cert if icat i  di  deposito che offrono un tass o più elevato e 

un trattame nto f iscale meno penalizzante, oltre a  una remunerazi one 

particolarmente  vantaggiosa della  relativa r iserva obbli gatoria.  A tale 

r iguardo, i l  Prof.  Bianchi seg nala che v i  è  un i nteressamento della Pre sidenza 

dell ’A.B.I .  pe r ottenere dalle Autorità competenti  un prel ievo di ri se rva 

obbligatoria l imitata al  10% de ll’ in creme nto della posta anche  a condizione di 

te nere  invest ita  in t itol i  di  Stato una per centuale  del  12% dell’ammontare 

comple ssivo dei  Certi f icat i  di  deposito. Egl i  fa anche  pre sente  che trattasi  d i 

una diff i cile  trattativ a che potre bbe anche non dare  i  frutti  sperat i.  Positiva è,  

invece, la crescita  dei deposit i  in  cont o corrente, a dimostrazione che i l  

pubblico r icorre maggiormente ai  servizi  ed al  credito bancario  anche  in  



pre senza di  “massimale ”. Addiri ttura impressionante è la crescita della 

“raccolta indiretta”.  

I l  Presi dente si  sofferma, inoltre ,  a comme ntare gl i  indicatori  de l  grado di 

r ischio pe r provi nce contenuto in  un altro elaborato prodotto dall ’Uff ici o Studi 

e d, invitando ciascuno a medi tare sui dati  r i prodotti,  sottol inea l ’ importanza 

dell ’ i ntroduzione di una “Commis sione di  assicurato f inanziame nto” che 

potrebbe  favorire un migl iore adeg uamento degli  accordati  agl i  util i zzi  e  un pi ù 

age vole controllo,  da parte  de lla Banca Centrale,  de lle quantità mone tarie. 

Ciò potrebbe favorire  un al lentamento de lla di scipl ina della  ri se rva 

obbligatoria e  scong iurare  la  reintroduzione , anche  te mporanea, del 

massi male all ’espansione del cre dito.  

I l  Prof.  Bianchi,  inf ine, annuncia l ’argo me nto pi ù importante delle sue 

“comunicaz ioni”:  i l  completame nto della Centrale  Bilanci  Bi lbank che 

conti ene n. 301 bilanci  su 347 dell ’ intero sistema pari  a ll ’87% de i bi lanci 

comple ssiv i  e  al  91 % delle masse amministrate. Egl i  sottol inea l ’ importanza 

del  lavoro svolto (che  non è  indifferente dato il  nume ro dei  bilanci e saminati)  

che  è unico in  Italia.  Dopo avere  i llustrato gli  aspetti  strategi ci  che si  possono 

cogliere  da una attenta le ttura delle graduatorie  ri portate, sol lecita tutt i  ad 

una profonda meditazione e  r ingrazi ando i  componenti  dell ’Uff icio  Studi,  

invita i  Consi glier i  a tr ibutare loro un applauso per l ’opera svolta.   

Inoltre ,  i l  Presidente,  coglie ndo lo  spunto dal contenuto del la nota lettera 

inviata  al  Prof.  Barucc i dal  Mi nistro  del  Te soro Amato, r accomanda ai 

Consigl ieri  di  contenere i  costi  d i  struttura e segnatamente i  cost i  per  i l 

personale.  Infine  i l  prof.  Bianchi -  pre sentando la “proposta di  seconda 

dirett iva de l  Cons igl io CEE mirante  al coordinamento delle  disposizioni 

legi slative, regolamentari  ed amministrat ive r iguardanti  l’acce sso all ’attività 

degli  e nti cre ditizi  ed i l  suo ese rcizio  e  recante modif i ca al la direttiva 

77/780/C EE” chiede al  Consiglio  Direttivo l ’autorizzazione  a sostenere le 

spese  ne cess arie per far visita al le omolog he  As sociazioni d i  categoria della 

Ge rmania, della Spagna, della  Francia e del  Re gno Unito  al  f ine di  raccogliere 

dettagliati  elementi sulla normativa vige nte nei  principali  pae si della 



Comunità. L’Avv.  Fai sso la dichiara la propria disponibil i tà a partecipare ad 

uno dei  gruppi  che saranno formati,  mentre i l  Dott.  Valdembri  segnala 

l ’ i nteresse  a far vi sita  ai  paesi suddetti non solo per conoscere l ’aspetto 

normativo che regola l ’att iv ità bancaria di  c iascun paese , ma per conoscere 

aspetti  ope rativ i  nuovi  adottati  al l’e ste ro con congruo anticipo s ul  1992.  

I l  Consi glio, dopo breve  di batti to,  approva la proposta del  Presidente e 

autorizza la spesa neces saria.   

A questo punto i l  Pre sident e - d ichiarand o di aver esaurito le  comunicazi oni  -  

invita i l  Prof.  Cesarini  ad i l lustrare  l ’attività svolta dal  “Gruppo di  lavoro per 

la Trasparenza delle  condizioni”  e lo  prega di accomodarsi al  tavolo della 

Pre side nza. Egli  intr oduce l’argomento preg ando i  presenti  di  mantenere  il  

massi mo riserbo sino a quando non s aranno ultimati  i  lavori  e  senza ave r pr ima 

informato la Banca d’Ital ia e  la Preside nza del l’A.B.I .  Pre nde la parola i l  Prof.  

Cesari ni  i l  qua le brevemente il lustra l ’att iv ità del “Gruppo di  lavoro” ma si  

sofferma a descrive re, nei particolar i ,  la  sche da prodotto,  che  è i l  r isultato 

pri ncipale del lavoro de l gruppo, e  soprattutto  le  modal ità di  comunicazione 

al cl iente ed al  mercato delle condizioni prati cate e delle relative  var iazioni, 

a l  f ine di  salvaguardare la chiarezza del r apporto e ponendoci al  s icuro dal le 

incr iminazioni pi ù gravi  avanzate  dai  cl ienti  nei  nostr i  confronti .  

Al  termine della presentazione il  Prof.  Cesarini  propone a  nome della 

“Commissione  sulla Trasparenza” che i l  Consigli o autoriz zi  a procedere, sulla 

falsariga, a realizzare una serie  di  schede per  i  prodott i  più usati  dalla 

cl ientela. Tali  schede real izzate dal  “gruppo di lavoro” sarebbero pr ima 

verif i cate dalla “Commissione” ed infine  sottopos te al Consig lio.   

I l  Prof.  Bianchi ,  dichiarandosi  d’accordo con la proposta del Prof.  Cesarini, 

invita i l  Cons igl io ad esprimersi sull ’argome nto. Chiede la parola  l ’Avv.  

Tartaglia per e sprime re alla  Commissione e al gruppo di  lavoro un since ro 

plauso e per domandare qual  è l’ i ter  pros simo che ci  s i  pre fig ge  di seguire e 

se, inf ine, giova tenere nel  seg reto l’ i niziat iva dato che la  medesima non può 

che  gi ovare  al l’ immagine de lle  banche  e della categoria.  E  per  ult imo, quando 

il  lavoro sarà f in ito,  che cosa si  pensa di fare.  



Ri sponde il  Prof.  Cesarini  per di chiarare che l ’ i ter logico della costruzione 

potrebbe  considerarsi  f inito:  s i  tratterà solo di  realizzare un numero di  schede 

prodotto nell ’arco di tre settimane  (la parte  e secutiva).  I l  Prof. Bianchi 

agg iunge  ancora che in  occasione del prossimo Consigl io potrebbe essere 

distribuito i l  lavoro compiuto dal la Commissione, chiede ndo di  conoscere il 

parere e le e ve ntuali  osservazioni.  Quand o il  lavoro sarà ult im ato si  renderà 

opportuno come già pre annunci ato, portarlo a  conosce nza de lle  Autorità 

Monetarie e  della Pres idenza dell’A.B.I.   

I l  Prof.  Bi anc hi - r ingraziando i l  Prof.  Ce sarini  -  chiude  i l  pr imo punto all’ordine 

del  g iorno.   

SUL PUNTO 2) -  DOMANDA DI AMMI SSIONE A S OCIO  

I l  Presid ente informa i  Consiglier i  che  ha avanzato domanda per  essere 

ammessa alla nostra Associazione  la Banc a Euromobi liare S .p.A.,  la pr ima 

Banca privata costituita  dopo un lungo pe riodo di  assoluto div ie to a costituire 

nuove Azie nde  di  credito i n conformità alle  delibere del  C.I.C.R . de l 31/10/57, 

8/8/62 e 23 /6/66.  

La B anca, che inizierà ad operare nei  prossimi giorni,  ha un capitale sociale di 

L.  25 mil iardi ,  interame nte versato ed è a tutti  nota la compag ine sociale.   

I l  Consigl io, udita la re lazione  del  Prof.  Bianchi, delibera all ’unanimità  di 

accogliere la  r ichiest a.  

SUL P UNTO 3) e 4)  -  RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SULL’A TTIV IT A’ 

SV OLT A D ALL ’ASS OCIAZIONE NEL 1987. RENDICONTO DELLA GESTIONE 

1987 E PREVENT IVO 1988  

Data la connessione dei  due  punti  al l ’ordi ne del  g iorno, i l  Presi dente propone 

al Consigl io di  trattarl i  congiuntame nte. Dopo ave r r icevuto l ’asse nso e d avere 

il lustrato le pr incipal i  tematiche contenute nel docume nto, invita  i l  Direttore 

Ge ne rale  a  dare lettura della Relaz ione e de l Rendiconto. Il  C onsiglio -  

pre gando di  omettere  la le ttura della Relazione, i nviata  ai  Consigl ie ri 

unitame nte all ’avviso di  convocazione - approva i l  Rendiconto economico 

della gestione, i l  Pre ventivo e la Relazione - che vengono de posi tat i  agl i  att i  - 



e  delibe ra di sottoporre  all ’Assemblea, che  sarà quanto pr ima convocata, gl i  

att i  testé approvati.   

SUL PUNTO 5) -  CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA  

I l  President e r i corda che  -  ai  se nsi  dell ’art .  13 dello  Stat uto -  occorre  

convocare  l’Assemblea delle Associate  pe r gl i  adempimenti  annuali  d i  r i to e 

propone  - com’è ormai consuetudine  - di  convocarla per  i l  g iorno 

 

11 maggio alle ore 15.00 pe r consentire  a tutte le  Associate  - spirato i l  peri odo 

di  accentramento delle  Assemble e del le Aziende di  credito - di  partecipare. I l 

Consigl io,  al l ’unanimità, approva la proposta avanzata dal Pre sidente e 

delibera di  convocare l ’Assemblea dell ’Associazione per  i l  g iorno 11 maggi o 

alle ore 15.00 pre sso la  Presidenza di  Via Boito 8,  con i l  segue nte  

ordine de l giorno  

1) Re lazione  de l Consigl io Direttivo sul l ’atti v ità  svolta dall ’Associazione  ne l 

1987.  

2)   Re ndiconto de lla  gestione 1987 e Preventivo 1988.  

3)   Re lazione  de l  Collegio dei Revisori .  

4)   De terminazione del  contributo associativo.  

5)   Nomina de l  Presi dente.  

6)   De terminazione del  nume ro dei  Consi glier i e  nomina degli  stessi .   

7)   Nomina de l  Col legio de i Re visori  e  relativo Presidente.  

Al  termine del l ’As semble a, s i  r iunirà i l  Consiglio Direttivo per discutere  e 

deliberare s ul  seguente  

ordine de l giorno  

1)  Nomina de i t re  Vice Presidenti .   

2)  D ete rminazione del numero dèi  membri de l Comitato Esecutivo, nomina 

degli  stessi  e de leg a dei  poteri  al  Comitato stesso.  

3)   Emolumento del  Pre sidente.  

4)   Trasparenza delle  condizioni: presentazione del le schede-prodotto.  

5)   Varie  ed eve ntuali.  



I l  Preside nte, r ingraziando gl i  i nterve nuti ,  invita Consiglier i  a  non mancare 

data l ’ importanza deg li  argome nti  da trattare.  

SUL PUNTO 6) -  VARIE ED EVENTUALI ICEB s.r.l.   

I l  Preside nte r i corda ai  Cons igl ier i  che la ICEB s.r.l . ,  controllat a da Assbank 

e d Istbank, svolge la sua pr in cipale att iv ità ne ll ’editor ia e  soprattutto nello  

svolgime nto della att iv ità di  formazione  pe r i  d ipendenti  de lle  Aziende 

ass ociate.  

 Essendovi  la  possi bi li tà di  dotarla di  una se de idonea a svolgere la sua 

attivi tà,  sembra opportuno procede re ad un aume nto di capitale con il  cu i 

versamento e  con un  congruo mutuo provvedere  all ’acquis to dell ’ immobile 

del  valore di  circa L.  5  mil iardi,  che dovrà poi  esse re adattato al le  nostre 

e sigenze.  

I l  Consigl io di  Amministrazione di  Is tbank ha g ià deliberato di  partecipare 

all ’aumento di  capit ale di  ICEB s.r.l .  pe r  un importo di  L.  1,5/2 mil iardi  e la 

stessa cosa dovrebbe  fare Assbank, che ha già accantonato, in tanto, al l ’uopo 

L.  400 mil ioni  e  può util izzare  a tale f ine i  fondi  di sponibil i .   

I l  Consiglio dopo un bre ve dibattito approva la propos ta e deli be ra di 

partecipare all ’aumento di  capitale sociale della ICEB f ino allo stesso 

ammontare con i l  quale v i  parteci perà Istbank.  

RETRIBUZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  

I l  Presidente,  dopo ave r invitato i l  Dott.  La  Scala ad abbandonare l ’aula, 

informa il  Consiglio che i l  medesimo non r iceve aume nti contributiv i  d i  merito 

da oltre 6 anni e  che , in sostanza, e gl i  ha solo benef iciato de gli  aumenti 

contrattuali  in o ccasi one del le  naturali  scadenze .  

In relazione a  ciò i l Pre sidente propone al Consigl io di procede re ad un 

adeguamento. I l  Consigl io -  dopo bre ve  discussione - al l ’unani mità  conferis ce 

al Preside nte i l  p iù ampio mandato per de terminare il  nuovo trattamento 

e conomico del  Dire ttore  Ge nerale, Dott.  G. La Scala, a far  te mpo dall’1/5/1988 

dando sin  d’ora per  rato e val ido tutto i l  suo operato.  

____________   o   _____________ 

Al le  ore 17.00, non esse ndovi  altro da del iberare, la se duta v iene  sciolta.   



Il  Segretario        I l  President e 

 

 


